
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI

OGGETTO: 
 Conclusione del procedimento trasparente di co-progettazione finalizzato alla definizione nel 
dettaglio e la realizzazione di una proposta progettuale, in materia di inclusione sociale delle persone a 
rischio di grave marginalità sociale e di contrasto della condizione di senza dimora, ai sensi dell'art. 55 
del d. lgs. n. 117/2017. Approvazione della relazione conclusiva del Responsabile del procedimento. 
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IL DIRIGENTE

Vista la determinazione della Dirigente del Servizio Politiche sociali n. 11723 del 29 ottobre 2024
con  la  quale  è  stato  avviato  il  procedimento  trasparente  di  co-progettazione  finalizzato  alla
definizione nel dettaglio e alla realizzazione di una proposta progettuale, in materia di inclusione
sociale delle persone a rischio di grave marginalità sociale e di contrasto della condizione di senza
dimora,  ai  sensi  dell’art.  55  del  d.  lgs.  n.  117/2017  ed  è  stato  approvato,  tra  l’altro,  l’Avviso
pubblico di partecipazione al procedimento medesimo (di seguito Avviso);

visto, in particolare, l’art. 6 dell’Avviso, ai sensi del quale il Responsabile del procedimento, dopo
lo  svolgimento  degli  incontri  del  Tavolo  di  co-progettazione,  dichiara  concluse  le  attività,
elaborando  la  propria  relazione  motivata,  in  ordine  agli  esiti  dell’attività  istruttoria  di  co-
progettazione ed alle  possibili  attività  e/o interventi  ritenuti  utili,  trasmettendo tale  relazione al
Dirigente del servizio;

visto, altresì, l’art. 7 dell’Avviso, secondo il quale il procedimento di co-progettazione si conclude
con l’approvazione della relazione motivata del responsabile del procedimento entro e non oltre
trenta giorni dall’ultimo incontro del Tavolo di co-progettazione;

dato atto che l’ultimo incontro del Tavolo di co-progettazione si è tenuto il giorno 27 novembre
2024;

visti i lavori e i verbali degli incontri del Tavolo di co-progettazione;

ritenuta completa ed esaustiva la relazione conclusiva del Responsabile del procedimento di co-
progettazione in materia di grave emarginazione adulta, ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017,
in relazione ai lavori e ai verbali del Tavolo;

dato atto,  altresì,  che,  nel rispetto dell’art.  7 del Codice di comportamento dei dipendenti  della
Provincia  autonoma di  Trento  e  degli  enti  strumentali  della  provincia  e  dell’art.  43  del  Piano
triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza  2024–2026  della  Provincia
autonoma di Trento, approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 755 del 31 maggio
2024,  in  capo  al  personale  incaricato  dell’istruttoria  di  questo  provvedimento  non  sussistono
situazioni di conflitto di interesse, mentre in capo al dirigente per questo provvedimento sussistono
situazioni di conflitto di interesse e pertanto la determinazione è assunta dal sostituto dirigente;

tutto ciò premesso,

- vista la determinazione della Dirigente del Servizio Politiche sociali  n. 11723 del 29 ottobre 2024;

- visti gli atti citati in premessa,

DETERMINA

1) di approvare la relazione conclusiva del Responsabile del procedimento di co-progettazione in 

RIFERIMENTO : 2024-S144-00576Pag 2 di 4 
Num. prog. 2 di 10 



materia di grave emarginazione adulta, ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017, quale allegato 
parte integrante della presente determinazione;

2) di concludere il procedimento trasparente di co-progettazione avviato con determinazione della 
Dirigente del Servizio Politiche sociali  n. 11723 del 29 ottobre 2024.
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001 Relazione conclusiva co-progettazione

Elenco degli allegati parte integrante

  

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

 LA DIRIGENTE  
 Federica Sartori 
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Servizio politiche sociali 
Ufficio politiche socio assistenziali e welfare
Via Gilli n. 4 – 38121 Trento
T  +39 0461 493848
F  +39 0461 493801
pec serv.politichesociali@pec.provincia.tn.it
@ ufficio.welfare@provincia.tn.it
web www.provincia.tn.it 

Spett.le

dott.ssa Federica Sartori

Dirigente Servizio Politiche sociali

SEDE

S144/2024/ 23.6.2 / HF/CLC

Oggetto:  Relazione  in  ordine  agli  esiti  dell’attività  istruttoria  di  co-progettazione  di  cui  alla
determinazione della Dirigente del Servizio Politiche sociali n. 11723 del 29 ottobre 2024.

RELAZIONE CONCLUSIVA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

DI CO-PROGETTAZIONE IN MATERIA DI INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE A

RISCHIO DI GRAVE MARGINALITÀ SOCIALE E DI CONTRASTO DELLA CONDIZIONE DI

SENZA DIMORA, AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017.

1. Premessa.
L’articolo  6  dell’Avviso  pubblico  di  co-progettazione,  approvato  con  la  determinazione  della
Dirigente del Servizio Politiche sociali n. 11723 del 29 ottobre 2024 prevede che il Responsabile
del  procedimento,  dopo  lo  svolgimento  delle  sessioni  del  tavolo,  elabori  la  propria  relazione
motivata, in ordine agli esiti dell’attività istruttoria di co-progettazione ed alle possibili attività e/o
interventi ritenuti utili.
Con la presente si provvede quindi a trasmettere la succitata relazione conclusiva che riporta la
descrizione del procedimento, dei processi partecipativi, delle fasi di svolgimento e delle principali
risultanze.

Provincia autonoma di Trento
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Si evidenzia che il procedimento è avvenuto in osservanza della disciplina dell’istituto della co-
progettazione così come definito nell’articolo 55 del Codice del Terzo settore.
In  considerazione  del  carattere  multiforme  del  fenomeno  della  grave  emarginazione  adulta,  il
procedimento di co-progettazione ha rappresentato un’occasione di consolidamento delle modalità
di collaborazione tra Enti pubblici ed Enti del terzo settore coinvolti nell’ambito e di valorizzazione
della pluriennale esperienza di programmazione condivisa all’interno del “Tavolo per l’inclusione
sociale in favore delle persone in situazione di emarginazione” (istituito con deliberazione di Giunta
provinciale n. 2200 nel 2017).

2. Descrizione procedimento e finalità generali.
Come è noto, l’istituto della co-progettazione ha lo scopo di favorire il contributo proattivo degli enti
che svolgono attività di interesse generale, dotati di competenze diverse, la cui partecipazione
consente di definire progettualità maggiormente realizzabili ed utili ad uno specifico scopo in una
prospettiva condivisa.
Nel quadro delle risorse disponibili, la co-progettazione realizzata è stata finalizzata, a partire da
un progetto di massima predisposto dalla Provincia autonoma di Trento, alla definizione e alla
realizzazione di un progetto di dettaglio in materia di inclusione sociale delle persone a rischio di
grave  marginalità  sociale  e  di  contrasto  della  condizione  di  senza  dimora,  volta  a  soddisfare
bisogni  emersi,  tra  l’altro,  all’esito  del  procedimento  di  co-programmazione  avviato  con
determinazione della Dirigente del Servizio Politiche Sociali n. 144 del 21 maggio 2021 (così come
modificata dalla  determinazione n.  807 del  23 giugno 2021)  e conclusosi con deliberazione di
Giunta Provinciale n. 1580 del 2 settembre 2022.
Il risultato raggiunto al termine del procedimento di co-progettazione è stata la definizione di un
progetto di dettaglio che, sulla base del progetto di massima, contiene tipologie di interventi/servizi
nonché la loro modalità di gestione e che costituirà il contenuto del formulario, del piano finanziario
e del cronoprogramma per la presentazione, da parte della Provincia autonoma di Trento, della
proposta di intervento per il finanziamento degli stessi a valere sull’Avviso del Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali “Integra”.

3. Fasi del procedimento di co-progettazione.
Come  disposto  dall’Avviso  pubblico  approvato  con  determinazione  del  Dirigente  del  Servizio
Politiche sociali n.11723 del 29 ottobre 2024, lo strumento utilizzato per lo svolgimento delle attività
volte alla definizione, nel dettaglio, del progetto di massima predisposto dalla Provincia autonoma
di Trento è il Tavolo di co-progettazione (di seguito Tavolo), composto dal Servizio politiche sociali
e da tutti gli Enti ammessi a partecipare al procedimento.
Al fine di qualificare l’analisi complessiva del fenomeno oggetto di co-progettazione, la Provincia
ha  ritenuto  ragionevole  e  funzionale  consentire  la  partecipazione  al  procedimento  di  co-
progettazione anche ai Comuni di Trento e di Rovereto quali Enti pubblici, facenti parte tra l’altro
del  Tavolo  inclusione  e  direttamente  coinvolti  nella  gestione  del  fenomeno  della  grave
emarginazione adulta  e della  presa in  carico  delle  persone senza dimora,  nonché all’Azienda
provinciale per i servizi sanitari.
Hanno dunque presentato domanda di partecipazione al procedimento i seguenti 7 Enti:
• Associazione Amici dei senza Tetto;
• ACISJF - Casa tridentina della Giovane;
• APAS - Associazione provinciale aiuto sociale;
• ATAS - Associazione Trentina Accoglienza stranieri Onlus;
• Fondazione Comunità Solidale;
• Punto d’Incontro s.c.s.;
• Villa S. Ignazio.
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Gli obiettivi generali sui quali è stato avviato il confronto nel Tavolo di co-progettazione e definiti nel
progetto di massima allegato all’Avviso pubblico, sono i seguenti:

Obiettivo generale 1: 
contrastare la povertà estrema cercando di ridurre il disagio abitativo attraverso il potenziamento e
la qualificazione degli interventi di Housing First implementati nel territorio provinciale. 
All’obiettivo generale 1 sono associati i seguenti obiettivi specifici: 
-  favorire l’inclusione socio-lavorativa dei soggetti che beneficiano degli interventi di Housing First
attraverso tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia e alla riabilitazione delle persone
prese  in  carico  dai  servizi  sociali  e/o  dai  servizi  sanitari  competenti  o  tirocini  di  formazione,
orientamento e inserimento/reinserimento al lavoro; 
- favorire l’empowerment e l’integrazione sociale dei soggetti che beneficiano degli interventi di
Housing First anche attraverso il miglioramento degli aspetti di vita quotidiana e del  tempo libero;
-  supportare  l’equipe  Housing  First  nella  gestione  dei  casi  complessi  e  nell’acquisizione  di
competenze specifiche attraverso la partecipazione ad attività formative.

Obiettivo generale 2: 
potenziare la risposta ai bisogni primari e indifferibili, in un'ottica non assistenziale ma coordinata e
integrata nella rete dei servizi. 
All’obiettivo generale 2 sono associati i seguenti obiettivi specifici: 
- garantire l’acquisto di beni alimentari per i beneficiari del progetto Housing First; 
- garantire l’acquisto e la distribuzione di beni di prima necessità e altri beni materiali (indumenti,
prodotti per l’igiene personale, per il tempo libero, dotazioni essenziali per alloggi di Housing First,
ecc); 
- garantire le condizioni di salute attraverso l’accompagnamento all’accesso ai servizi sanitari.  

Obiettivo generale 3: 
favorire la  diversificazione degli  interventi  e migliorare la  capacità di  risposta alle  necessità di
target  specifici  quali  persone particolarmente vulnerabili  per  problematiche di  salute fisica,  età
avanzata ecc.
All’obiettivo generale 3 sono associati i seguenti obiettivi specifici: 
- soddisfare bisogni di protezione, cura e accoglienza;
- garantire spazi dedicati.

Obiettivo generale 4: 
favorire la presa in carico attraverso il  rafforzamento dell’equipe multiprofessionale a favore di
target di utenza differenziati.
All’obiettivo generale 4 sono associati i seguenti obiettivi specifici: 
- supporto dell’autonomia delle persone attraverso l’accompagnamento e tutoraggio lavorativo;
-  aumentare  la  risposta  a  bisogni  socio-sanitari  delle  persone  attraverso  modalità  operative
integrate e di prossimità alle persone.

Obiettivo generale 5:
Favorire  l’approccio  strategico  complessivo  alla  grave  emarginazione  adulta  attraverso  la
programmazione,  in  aggiunta  a  quella  ordinaria,  di  “piani  freddo”  attivabili  al  verificarsi  di
contingenze atmosferiche e/o naturali particolari.
All’obiettivo generale 5 sono associati i seguenti obiettivi specifici: 
- aumentare il numero di posti quali ricovero delle persone senza dimora;
- favorire l’intervento del volontariato;
- garantire il coordinamento delle attività anche attraverso l’implementazione dell’orario di operatori
e utenti esperti.
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All’approfondimento dei sopra indicati obiettivi sono stati dedicati tre incontri tematici all'interno dei
quali sono stati meglio precisati i contenuti degli stessi, individuate le azioni concrete da realizzare
ed allocate, infine, le risorse finanziarie, nei limiti del finanziamento complessivo disponibile, tra gli
enti partecipanti alla co-progettazione.

Di seguito è riportato l’elenco degli incontri realizzati:
• primo incontro: 18 novembre 2024;
• secondo incontro: 25 novembre 2024;
• terzo incontro: 27 novembre 2024.

4. Esiti principali.
Dal lavoro condiviso e partecipato realizzato negli  incontri  di  approfondimento del Tavolo sono
emerse diverse priorità concernenti, rispettivamente, gli interventi afferenti alla Priorità 1 e quelli
inerenti la Priorità 3 dell’Avviso “Integra”.

Con riguardo alla Priorità 1, gli obiettivi ad essa connessi e definiti nel progetto di massima sono,
nello specifico, quelli di cui ai nn. 1, 3, 4 e 5 sopra citati.
In relazione all’obiettivo 1, tenuto conti dei fabbisogni rilevati, il Tavolo ha condiviso la necessità di
contrastare  la  povertà  estrema nel  territorio  provinciale  cercando di  ridurre  il  disagio  abitativo
attraverso la promozione, lo sviluppo e il consolidamento degli interventi di Housing First già avviati
e implementati con il finanziamento a valere sull’Avviso ministeriale n. 4/2016, al fine di garantire la
presa  in  carico  e  l’accompagnamento  personalizzato  in  un  percorso  di  inclusione  sociale  e
l’acquisizione di  autonomia abitativa.  Le azioni  che si  intendono realizzare  prevedono di  dare
continuità all’attuale progettualità di HF attraverso la messa a disposizione di 9 alloggi situati sui
territori  di  Trento e Rovereto,  il  supporto  educativo  di  6  ore settimanali  per  ciascuno degli  11
beneficiari e la supervisione metodologica dell’équipe. 
Con riguardo all’obiettivo 3,  dal  confronto tra i  partecipanti  al  Tavolo è emersa l’opportunità di
riservare uno spazio dedicato all’accoglienza residenziale temporanea presso la struttura di Villa S.
Ignazio, di persone particolarmente vulnerabili il cui accompagnamento educativo è affidato ad un
educatore socio-pedagogico, figura che si propone di  favorire la diversificazione degli interventi e
migliorare  la  capacità  di  risposta  alle  necessità  di  target  specifici  quali  appunto  le  persone
particolarmente  vulnerabili,  mediante  il  soddisfacimento  di  bisogni  di  protezione,  cura  e
accoglienza.
Per quanto concerne, invece, l’obiettivo volto a favorire un approccio integrato nella presa in carico
delle  persone  particolarmente  vulnerabili  (obiettivo  4),  in  sede  di  co-progettazione  sono  state
delineate le modalità attraverso le quali rafforzare le attuali équipe operanti sul territorio provinciale
nell’ambito della grave emarginazione e i  tavoli  di lavoro già attivi,  in particolare, il  Tavolo alta
vulnerabilità  del  Comune  di  Trento  e  il  Tavolo  grave  emarginazione  di  Rovereto  mediante
l’assunzione di  tre  specifiche figure,  ovvero un assistente sociale,  un educatore  professionale
socio-sanitario,  oltre  che  l’educatore  socio-pedagogico  sopra  citato,  le  quali  opereranno  in
raccordo con le equipe già esistenti, nonché in setting destrutturati al fine di favorire il maggior
grado di prossimità alle persone, l’aggancio alla rete e una maggiore fruibilità dei servizi esistenti. Il
gruppo costituirà un punto di riferimento per le situazioni di particolare vulnerabilità ascrivibili a
dipendenze o disagio psichico, al fine di promuovere una presa in carico “leggera” ove possibile,
che valorizzi il lavoro di rete.
In  particolare,  l’assistente  sociale   assumerà  un  ruolo  di  regia  e  coordinamento,   nonché  di
supporto  dell’attività  di  segretariato  sociale,  svolgendo  una  funzione  di  primo  filtro  ed
intercettazione dei bisogni dei soggetti altamente vulnerabili.
Tale figura professionale sarà incardinata presso il Comune di Trento, essendo concentrata nel
territorio cittadino una maggiore presenza di persone senza dimora altamente vulnerabili, nonché
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di servizi afferenti all’ambito della grave emarginazione adulta; una tale collocazione sarà, inoltre,
funzionale a favorire il costante lavoro di collaborazione con la rete dei servizi, compreso il Tavolo
grave emarginazione del Comune di Rovereto.
L’ educatore professionale socio-sanitario, invece, quale figura che opera a stretto contatto con
altri  professionisti  della  sanità  e  prende  parte  a  progetti  che  favoriscono  un  approccio
multiprofessionale,  promuoverà  l’inserimento  e/o  reinserimento  sociale  degli  utenti,  definendo
interventi educativi, formativi, assistenziali e socio-sanitari e si porrà, pertanto, nel quadro della
progettualità  a valere sull’Avviso “Integra”,  quale figura professionale maggiormente idonea ad
intercettare  il  bisogno  socio-sanitario  della  persona  ed  attivare  con  la  stessa  un  percorso  di
riabilitazione terapeutica attraverso una presa in carico socio-sanitaria;  tale figura sarà assunta
dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari e incardinata presso il Centro di salute Mentale con
funzioni a scavalco tra CSM e SERD.
All’educatore socio-sanitario, inoltre, sarà demandato il reclutamento e il coordinamento di utenti
esperti per esperienza, il cui coinvolgimento potrà favorire l'avvicinamento e l’accompagnamento ai
servizi attraverso la costruzione di rapporti di fiducia, nella promozione alla salute di persone con
caratteristiche culturali ed etniche differenziate.
Il  Tavolo  ha  condiviso,  quindi,  il  ruolo  di  queste  tre  figure  (assistente  sociale,  educatore
professionale socio-sanitario, educatore socio-pedagogico) le quali costituiscono, più che una vera
e propria équipe, un gruppo di professionisti che andranno a integrare i vari tavoli esistenti e le
varie equipe a seconda delle esigenze che si porranno con riferimento ai destinatari finali aggiunti,
specie con riguardo a quelli in condizioni di alta vulnerabilità.
Per quanto riguarda, infine, l’obiettivo 5, è stata condivisa la necessità di un supporto all’attivazione
di Piani freddo provinciali attraverso il finanziamento delle spese legate alle utenze e delle ore
aggiuntive messe a disposizione dagli operatori dedicati all’assegnazione dei posti letto. Tali Piani
consistono in modelli preordinati di intervento che prevedono l’attivazione di forme aggiuntive di
accoglienza  notturna  programmata  (annuale  e  invernale)  in  presenza  di  particolari  condizioni
meteo straordinarie di emergenza.

Con riferimento,  invece,  alla  Priorità  3 dell’Avviso “Integra”,  l’obiettivo generale (obiettivo 2 del
progetto  di  massima)  resta  quello  di  potenziare  la  risposta  ai  bisogni  primari  e  indifferibili,  in
un'ottica non assistenziale ma coordinata e integrata nella rete dei servizi.
Seguendo le indicazioni  della  Nota metodologica predisposta dal  Ministero del  Lavoro e  delle
Politiche sociali, la quale ha definito i costi unitari per i kit da distribuire ai destinatari finali, sono
stati  individuate le  categorie,  e dunque i  relativi  kit,  di  beni  alimentari  e  altri  beni  materiali  da
distribuire ai  beneficiari  del  progetto Housing First,  nonché dei  beni  di  prima necessità per  le
persone afferenti all’ambito della bassa soglia.

5. Conclusioni.
Gli obiettivi e le azioni di cui al  paragrafo precedente, condivise nei lavori di  co-progettazione,
costituiranno il contenuto della proposta progettuale che sarà oggetto di presentazione da parte
della  Provincia  autonoma di  Trento  al  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali  al  fine  di
ottenere il finanziamento necessario per sostenere economicamente le attività co-progettate.
Nelle more della valutazione della proposta progettuale da parte del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali  e della definizione dei rapporti  convenzionali  tra la Provincia e il  Ministero del
Lavoro  e  delle  Politiche sociali,  saranno stipulati  gli  accordi  di  collaborazione limitatamente  al
perseguimento  degli  obiettivi  generali  1  e  2,  con  gli  ETS  partecipanti  alla  co-progettazione
direttamente coinvolti nella realizzazione di tali azioni, il cui finanziamento verrà garantito con le
risorse provinciali, per ogni esercizio finanziario della durata del progetto.
Esclusivamente  nel  caso  in  cui  la  sopra  citata  proposta  progettuale  sia  stata  approvata  dal
Ministero, ad avvenuto perfezionamento del rapporto convenzionale tra la Provincia autonoma di
Trento e il  Ministero del  Lavoro e delle  Politiche sociali,  i  predetti  accordi  saranno oggetto di
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integrazione  con  riferimento  agli  ulteriori  obiettivi  da  perseguire  o  con  riferimento  alle  risorse
necessarie.
Inoltre  potranno  essere  stipulati  ulteriori  accordi,  sempre  con  i  soggetti  partecipanti  al
procedimento di co-progettazione, per la realizzazione degli obiettivi generali nn. 3, 4 e 5.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

- dott. ssa Clarissa Conte -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce
copia  dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,
predisposto  e  conservato  presso  questa
Amministrazione  in  conformità  alle  Linee  guida  AgID
(artt.  3  bis,  c.  4  bis,  e  71  D.Lgs.  82/2005).  La  firma
autografa  è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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